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u" sPecle'di neutrallla circa all’ ardente qmstwne della sclua-'
'E1 vnole: sopratlulto. che le leglslamom speclah dei dis |
'varﬂl Statl decidanio, s Jo essi sia da nianienersi, lutrodm's:,_:

N

*esMe 3
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":_ﬂx\'letam ' iniroduzione, od aboln‘s: I schiavith 51

i posche! intervento degli abollzromsu di -alcuni”Stati negli.
- _aiu i, o dei partigiani della schiavity in quulll che gon I-lianno,
C L pud prudurre dissensioni e rompere alla fine I' Unione, Lo-

‘munque gli- Stau-Umu ‘vogliano vivere 'in pace con uitle le
'Nazmm ed i -governi, Buch-man 58 {'osse premdentg, saprebbe
perd, far_valere presso qualunq |

che questo programma . possa_ essere’
magglor pumero di. voli; pmch

d __i_ 'Bnﬂw . noﬂunys di varle gl‘adazmnl, dei’ W, ghs, putrebbe
upire supa mabgwram.a.. Pero polrehbe accadere; che  Lautj
quesu l’lUSGISSGl‘O a diminuive i voti dLl candlddto dumocmt;co

Sine gu:sa che cadendo P elezione m ‘mano (]el COI]“!'C!:SU, laf
magglmanm degll ‘elcttori mulasse di colure 1- voli nbcessa-
I elezione sone 149, essendo dl 296 11 numero (o=

ril, per
tale. Di qucatl i sedici Stali senza %hlaVl ne contino 176,

ed i qumdlcl €on - scluuvl 1920.. Buuimnan vorrebbe che Insse'
tolta uel linguaggio politico. _questa distinzione fva- gli Stati,”

come pure e ‘principalmente- quella di-Stati del Nord, ¢ del

Sud dell Unioue, " clie mmaucm P esistensa i questa, Li chia
ma Il ‘puviito democratico il vero pﬂl‘hto conservatore. 1 di
seorsi l,enuu ulhmamcnte A Londza in an’ c0uv1t0 i cul s
ya, - 1§ a‘lIIIYEIdeIO _;de_.il,l dlclnaruzwne dell lmllpen.'
eglt. Slap - Uniti, ed -ul quale intervenivano atiche

- fefst-eg-"__‘
- fenza’d

. -Inglesi; mosteano ‘anchtessi il desiderio delle - due Namom
-d*ﬂggiualf\re all” ammhevu!e le -loro differenze, -

e -t _GIHSIOI]I dt.l Parlameulo inglese ¥anno lanﬂucndO'
\m‘a lontana la ploroga._ Sem ultacchl “contro il

mlmsteru Palmerston nan -sono pit da aspettavsi. Russell

“annunzia delle xnlerpelldzmm cirea alle cose.-d’ Ttakia; & st
presume che in-tale ‘occasione “sard parlato deile comunicas -

zioni. eol govel'no di anoll Probahilmeute anclle quesl'l di-
_nostrazione diplomatica ¢
Llarendon ahbla deploralo non essere st.}ta ahhaslanza larga,

perché: venga. generalmente -wccettala, 1 amnistia : sccordata |
dalfa Russid of Polacchi chie da.un quarto di secold vanno |

- 1 caci dimostrazioni-di SImpatm ohe hanns  aria d i
" Se nell’ atto . dell’ mcoronazlone di- Mosea ! imjie Tat

glic esnlmli e per i
promesse: dl 1'1l‘orme fatte .dal giovine sovrano - non siéno
fglume ‘sing. a mlalnlne -una -Nazionhe valorosa e sumubile,
'.come aved deito: Alessaiidro. l b 5% nen nutrono,’ dicono,’ con-
e la Russia, odio .né’ sdegm)" ma- nelle circostanze ‘alldali

'PIOpl‘ - diritti,. Si- erede
rqunllo che lllllb(.‘ﬂ Al
-nessin_aliro, come quelh--
degli ﬂholitlﬁmsil assolutl, dei propagandlstl della - schiavity, -

prcsso al suo termine, Dicono che

rammgando per- 1l -mondo,- fnll,l “oggelto hene spesso d’ mefﬁ-

sanidro aliargasse vieppid . quest’ atuistia, ‘accompagnit ﬂol

1 qualche viforma nel . Regno-di- Polonia,. & molto probbile

| ch’essa sareble accettata: da molti di questi rammglu Polac-
-.Lhi, massimamente da gielli-che s’ acquistarono. una’ pom-
‘-'uone sociale all” estero. La dtchraruzmne fatta:.da dleuni. - di
2 | questi’ proi‘ugln & ‘Pavigi presso il principe’. Cinrtoryski non
b nemieno . l’ aspetto-d’ una protesta, Gli - emigrati--
che. colla loro.dichiarazione non :vogliono -esercitare - alcunu
inflienza ‘sl modo- personale di vedere dei loro- compagni,

d:cono

Dolgonsi ' perd, - clie: I amnistia non sia -stata. piéma _per Luiti
- condannati in Siberia, ¢ che fe - vaghe

la rassegnazione’ cristiana al loro desting & I unico conte:

'gno per-loro. conveniente. Da questo ‘melancomico’ colore: ap-

périsce ung’ ‘certa stduchpzza el ressuna lule.,che 18-
__'udcnte voglia. in.altre Gecasioni fare a-favore del loro pusse
cid ‘che non-fece 'in .quella 0’ una - guerra:contro . la Rufsia:
éd ¢ da credersi, che se potesserd aspettarsi- dalla:: p' fic
“della Russia- mlghorl condizioni, e se vedessero di . poler

influire. in- appresso sul modo di ‘governo dell’ Impero, i pin
acceilerebbero’ ora il programma, della fratellanza . delle-Ns-
zioni- slave, che avea gid trovalo un partite nella -stessa Po-
luum. ‘In tal caso la-Russia avrebbe [atlo tanti- ausiliarii. -de’

suoi perpetul riemidi, ed introdutto in paese delly gente: at
tiva ed. illumirata; formatasi. alla dura prova dell’ avversitd. Pero
- &-difficile suppoire, che il rigido s;stema d1 govmno cola in
; .alto pieghi. a gueste’ nuove idee. - - ‘

“Dal linguaggio - dr certi, glcrnah si desume che la Bussm ‘
__pr(,su ‘qualche appoggio al governo ‘danese nella sua pohtlca

di re%stema olla Confederazione ‘Germanica rlspeuo alle cose
dei Ducati: tedegehi.. Non_si crede, che senza- di-eio il governo
danese aviebbe’ proceduio nel suo spirito -& unilarismo. sino alla

- vendila-dei beni- demaniali del Lauesburgo, :a “malgrado ‘delle

note della. Prussm e dell’ ‘Austria. GCotali. Slah che - hannn

un, doppio. carattere -e che apparitengono. alla. Confederazmne :

ledesca - per una perte, por una. no, sono sempré . motivo

" imbarazzo per la politica. In-lal caso, se il -governe- danese =
‘fnsiste. impedendo col suo voto contrario le. . decisioni - dea

Confeilerazione, non ci pud essere. altro. appel[o che alla fm'-
za come allre volte.- Tuli “incouveiienti -fanoo di. quando in
quando - rllevare la necessita della riforma. della - Con[‘edera.

zionie-Germanica; ma le -viste e gl’ interessy dei varii membri

che la COMPONEOno. SONd fra di loro.st ripuguanti, che difi-
cile: sorrun_.modu riesce il reedleryi wane. Iriwa i tato €06

i
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ey luﬂf gli Stati mmor; che mtenderebbero dl conservare

maggioranza. i sarebbe il mezzo di- rappresentdte nella

Dieta; e per le quistiont federali, i vami- Stati. in-uea- pro-.
Dorivte: relativa:alts toro lmpollanz.a costituendo 1t diritie di:
decisions nelle maggioranze; ma- ¢ assai difficile. che-si venga

ad-una tele: risoluzione, porché se ‘orw-ilvoto dv pmcfﬂi
dAlsimpedisce . I azioné - della - Digta, allord -ung magmemn-

della neonata principessa, Glsella Lodovica, Maris. In tale
‘occasione’ si foeero molti‘atti di beneficenza- in lutte e - citta
dell’ Impero e 8. M. I'Imperatore levd I'atto di sequestro
sui; heni dei condaniati. politici -dell’ Ungheria’ e. della. Tran:

‘silvania, - condono la ‘pena: alle persone dol- celo” ¢ivile “con- |
“dannste-per i crimive-di lesa-maestd e di peruu‘h‘mone della’

Lt'anquilhtﬂ pubbl:ca, ad un-gran: mumero,. di - prigionieri

polilici rimise la totalita della. pena o la meta, od- un terzo,
od.un quarm, ‘od un. determinato numero  anui. T nmrmh tede--
sbhl ci parlano ora anche delle misurs:da pl‘f..-ilil{.‘rbl per-lalibe- 4
‘Pacnavigazione del. Danubio, ¢he porterd- di.comseguenza "e-
stmzmne dei - prwllegm della - Compagma danubmna I Bavas.

T8SI: mtemlorm dt discenders. coi loro. vaper nella parte del

fitmé che seoire sul - terrilovio. austeiaco, e gl aliri di 2
scenders attraversot Principati Danubiani. Tulte sta & vedersi

" con quali. discipinesi potrd fare tutto’ questo, e se basti'co-
e pare opm; Palmerston it ll'uttato del- 1815.

- Girea ai Pt‘mclpm ‘Danubiani - pl‘esentemente L8 lace, :
Quait‘heduno pratonde che I’ occupazmne dolla. Grecia - debba'

cessarp  tantosto; mentre altei sostiene - il- contravie: I go-

“verno greco fece. quaiche rimostranza’ in’ _proposite "¢ motto
stzdiseorve di quel[e che fa anche il re Otione nel corso dely
sfio” vlaggm in’ Germania, I due ioviati di Francia ed Inghil-

‘terra.in” Atene dieliararono” da  ultime af -ministio” degli- al j -
dolersi quelle- potenze: ché’ sieno ch:amatr in posti’

fﬁl‘l ‘esieriy

governatwl ‘gomini ‘noti jper le loro tendenze nemiche alla

'Fm'chla:, che~la perdurals de* Iadrocmu p(}lrehh{, condirve.

uEy Gi'ecm all an&rblua “ehe poco si- faceva: pel'_ii..ht;.-nesg,t,:e
'd paese ‘chie sta- a cuore alle -potenze proteitrici; ohe
“non 51 voler inlmischhl!’ﬂ nelle  cose -del-goveran,
“:Ab si vendeva: '1\’\'f‘l‘tll0 di .questo ; che I' occupazione era stata

_fatlL_a ‘sold” per -impedire alla * Grecia di prestar -appoggio al-’

‘“1""1'i}':'s’u:"'1;'?zi0ne in Turchia, e che non potrébbe cessare senza
posmve guarentlg;e che la Grecia si- manterrebbe in- ogm
caso lrunqmlia Rispondeva il -ministro, -
dell' insurrezione alla fine dot 1855 ed in appresso, tulti i Greei,

tel paese 6 -fuors, pensavino doversi prestare: privalo wjuto l

: - 226 —

h}‘:ttt ohrg- Teaumo; per i quali lo. Stato il pitt diminutivo ha
nefle ‘votazioni tante walore.. quanto dno ‘dei” maggmrl B pud. |
1mp0ri"e 8 §to - piacimento. il "proprio veto- ai decreti defla

. 1 Parlamente mg[ese faccia I elogio- dei soldati oltomam
a: acvldentalo petrehbe conduree -a~ detefminaziont’ polto ;

avierse agli:Stati - maggiori, Lhe qumdl sarebbero lentati &
Hob: 'ohbodtre Da:tutto: 610" apparisce che opera. assai- drfﬁcrie3
sugi il costituire la :Confederazione. Germunica in-quel 51“1(10'.'
i nith. che sia per-essa woa. f'ouza. Tutlavig.sémbra che}
qimlche ‘pagso:sia per fisi ora verso . {* uniifidazione-del cudice |
comavercidle e de! sistema  monetario. Si aspetéa fra non
wolto - la - pubhlmaaione deghi atti- delie «wonferenze che per -
quest: ultimo. -scopo- si: tengnno a Viemna: {givrnali di- quer |
st-ulfinma citth sonio ripieni delle’ notizie msguardanti. le- feste -
peril-felice *parto di 8- M. I" Imperalrice e -per il battesimo |

ma per §

che - allo. scopp!are:

lotta e videro ‘di dover essote costretf.l a stare in huone colla
Turchia; che il Governo duva” opera-con bul. ésito” Al e
stifizioge déi lads, ‘dei’ “quali altii-erand stath priesiy ¢d. teis,
dltri ricacciati oltre sl confine. & onde erano .venuti ;. che il
- governo’ §* ‘ocelpava’dei miglioraienti interni; e che in quanto
alle ‘garentizie “che “la” Grecia runan‘ebbe tranqm[la rispeito

1 alla Turchm, parevagil bastare o’ pars ola “del” re. Bistera

questa. agli ‘Occidentali?” Per ora- forse si: ma 1y Turchia,
pet quanto il - genetale Williams, ora elelto membro del

qu}.-ﬁ "qtﬂ"i_l_‘_ . guarentigie "':gl’ intéeha tranqn Hithy -
sudrlm dcllazporla vedono che iIn ogdi casp in Atene &l
foro governo.\ QUPHI chc si trunmo all? slevo. dlmoslrano
adesso il loro amor patrio- con spieminh doni agli Istituli
iy ISlI'lh:IOTIt, r dl beneﬁcenza, fl‘a 1quah ¢ da uolmm que!loz
di‘uir milione. di dramme dato- dal bartue “Bina ¢ qualch{,-
aluo di: “cti‘re A poce” milnort, Le donge -greche che {rovansi
tiel vari puru “dell’ Eurapa fanqo coiiette per‘gh ov,pltail-
tuw insotima st aﬁ'dccendano e} mOs[?are, che 4 mzilcrradu-
dclle ploteuum, ta- pwcola Grecm viol p:oceder{, sulla v:a
della civilta & prepardre un’ erede alli Turchia,

- I,gtdrnah recano alte notizie di srresti nelle Die Siei-

_lie e ¢’ una ‘dimostrazione popolate nila a I\apolt It collo-

quio del re:di Napoli- col papa a Porte d Anzio @ oggettu-
di congetiura., Talugo vuol- credere, che st tratlasse’ di “nuovo
delta: vendlta di* Pomecervo e Benevento La Gazzétta uﬂluale

| sarda ‘porta uin “decrefo- per la fomhmmoue di AlLSSdn(I:'ta,

mostrando indifeso: 11 pagse” dalla par[c orientale; seondlamen-.
te. ducché [ Austr[a, dicons. | mokivi “adotli da] iiuistre, fa

1di Pldceuza conlro il thatato Qi Vluma tina’ plau,a forte che
1-minaceia - lo Slatol Credesi” clig si ogha fare’ ui quadrato

di fortezze, L,he formiho una lmea di difesa, & che si- vorfhano
adoperdre {'soldati nei lavori, Le Corles spagnuole SO10” pm-
rogate, ‘¢d i torbidi scopplatl gua’ e cola vennero ‘sedati. In

Francla Ta madgmra ;wtlma ¢ la 1mplovv13a mortc del msm.
Cstrar FOI iou] :

I

ECONOMIA ED INDUSTRIA -

l\on ¢ & pir mrfh d: grandemente OGSO p(.r dceu:
pale le meulr e distrarie dalla riflessidne. TFerminato il dusllo
- campo chivso della Crnnea, donde e ultime’ falangi occir
dentali partirano ormiai, non si attende. piu aléuna grande sor-
presa dul filo teiefnaﬁco 11 tremiendo ginoco’ de[l’: guerrs,
colle sue all.ctnatu'e di vittorie e di sconfitte, non tiene pu
agitai gl animi. Gli sminimicoli che vestanv della qmsl,lom.
Urmnld}e now’soito fatli -per “ténere a hingo occupata’dl 88
fa Nazione froncese. Quanto era:da mietersi di- glora €-di
perdite 1o si sa a. quest’ ora: e se-i-Russt fanno pagar caro
adesso ai Uireassi le loro velleitd. d’indipendenza;. se  quesli
cercano’ di- comprometiere di nuove'il governo. oltomano col
farlo apparire” connivente alla loro o posizione; se I’ Arabia &
tulle sossopra ¢ tien satdo lo- ste?;ardo della “feds ‘di Mao-
metio conlio le dollrine umaniteri¢ che dominano a Costan-

tinopoli; se musulmani e cristiani; talora 2 belld-posta aiz-
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jpanitare,. o

reci, Seguilano .
delli oivilta. de]
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(B ‘piceolo Regno: se i Rumeni si agitano: per-una
semindlpendenza_e -per un’upione, cui-la diplomazia . trovera

pet tutlo nuovi germogli, nessuno.se ne di per intese, o
crede” che por orp -abbia ad uscirne da lutto cid quileosa di
grave. Ne si penss, che le differepze. fra la Danimarea o fa

- Confederazione Germanica per | amministrazione dei Duenti |
dello ‘Schieswig e dell’ Holstein, o le agitazioni incessanti della -}
Spagna, o gli amichevoli consigli dati ar governi della peai--

- sola Maliana, od un”altra quistione Twlimqae\fin Eureps, pos-
sting_produrré avvenimenti di quale

scompsrendo ‘sempre pit: ché le  duc Nazieni. cugine sono
troppo interessale a non romperla f¥a di loro. Percio anche

tenere o 010 d ¢ 1250
novelliers. s” arrovellano”ad -nvenlare e predire “nuevl’ viaggr

giare. IL terribile., dramma. delle®nnondazioni ¢ finite anche
-!']'.l'fﬂ.slo_'ﬁif)_clle si dice della incoronazione dellimperalote,
all;

Or che si fece il solenne baltesimo dell erede del trono im-
periale, sarebbe un ricomincisre [ imbandigione dopo le frul-
ta, L’ incoronazione di Mosca sard un bel lema. per i gazzel-
tjert, che oggi si sbbigliano quanto pitt. possono atta mosco-
vitg, come Jeri s’ ammenlavano alla lyrea:.ma Mosca & Lrop-
E gutana ¢ gli, espugnator] di Sebastopoli che ritornand a
“batt

sti_ad occuparsi delle splendidezze di Morny ‘alla corle russa
¢ degli omaggl al cesare-del Novd ch’ egli portar deve nella
citld indimenticabile agli ‘eserciti, francesi L,a"s.pedi@i'one della
Kibilia, se si farg, o qualche - altra. simile che tenga il sol-

dato francese in sspéllazione di nuove glorie, sarebbero un:
uulta dopo. i falli, recenti. ‘Il toghio dell’ istmo di Suez & af |
fare da prendersi con calma, ¢ che sembrando a molli ‘gia

deeiso, non rimane piG come un probléma che interessi tuita
la Nazione. S SO

. Adunque ¢ & colma generale ed -oceasione guindi per
tutyi al rifietiere. Ed cccoy che i nostri pia gravi pensatori,

i quali erano stali messi in ombra per sleun tempo dagli avveni--
menti ¢ dulla foga del’entasiasmo, sivisvegliano qua e cola, e pare

che dicano al nuvve reggimie: Qui ti vuglio; nellé opere delia
pace fa prova-di te; “vediame,. se. lu-saprai scioghere tutte
ls" difficolta. ehe trovi sulla tna_ via, ed aleune detle quali-ti
gei ereato tu medesimo. == K reabmente Je difficoltd cominciang
adesso. 1 panpegiristi del sistema henno ormal esaprito il
sacco degli elogi; ed .a forza di ripeterh a coro, senza che
alcupa yoce possa sorgere a dire anche tnidamente il con-
travjo, termpineranno col- risyegliaye lo . spirito dellz crilica,

iI'guale nella Nazione francese ¢ d® una meravigliosa, polonza
quanto.itremendi suol entusigsmi. i questi enlusissmi i faiseurs -
s’ inpadronistono Lroppo spesso: gonliando e vigonfiando ti fanno |

degenerare In caricalure. Ghe 'se lo spiritu- francese si gc-

corge di questo, e vede che si ba {rageeso la inisura, & prog.-

ussime a dare di volta., 1 panegivisli a fredde, gente che
brucig ineenso a molti idoli; finché -si trovane sull’ altare,
fecero al sislemia presepte questo hrutto. giuoce di-lodarlo,

‘non ‘solo per quello ¢hesgo faceva di buone, ma anche per.
“tante alive_cpse ancors da favgi, che stayng viposte. nefl.alta:
‘menie che regge, mwa che si tradurrapno.in fath: spleadidis-
sipi. Si dissp e s ripelé ad ogni momento,. che i nuovo,
reggime vede e provwede{ulto; che ognivosagli riesce ‘a hene,:
-l esso sapra acquistare forza e gloria al di fuori ¢ pane a
buon mercalp e henessere per tultiin casa; che quello che:

g e C"f«f “3«9“2"” prepavage. slia diplo: t glialtel. reggimi ambevioni woens sapevasio -0, g ;potevanoy. o
. . ; ﬁf‘ 13 ok . a 3 B - N g B y 3 bl :

1l ki pane a
: - SLEIERI ' . Bara uga pro
IOI‘D ¢ facciano pend't‘re 131 mjn,acciia cm;[umn can- |

quele interverrebbe Sva Santila, per daie cosi I ultima
mano alle stabilimento -della nuova dinastia,: non lo.si crede.

aglioni 1’ un. dopo U altro, forse non sarauno. tanto dispo-

u

on volevano-dare;:1o: voreh e potth vstiuples Prospetita: per

. a.huom midrcate:. nowle -au; pot - di Enrico. 1V,
: oyvidenzs- per ittozie ‘pet tuiliy-che nessunocayrd
A pensarci Jalire; ¢ bastera lacere 6 -godere,-.Se. guesto
-ginoto & 'I‘Pericoloso;-da_;; per ‘tutto, Jo & pit che in” gualunque .

emindipendens ) Iuplone, cui-la Giploma vera | paese; i Krancia,” dove molti sono- gia persuasi che il gover-
canirafia oll’ equilibrio europeo-ed agl' interossi della Turchias -
se n fine della radice della’ gpistione orientale pullulano da-

no possa, e debbafare- tullo, -anche gli affari priveli d’.ogni
singolo governato,.che il governo possa far crescere le messi

ced 3 salarii deglt, operai, diminuire il prozzo del pane e delld
-carne e distribuire il sole-e la pioggia seconde che couviene

al bisogno di tutti-e di-ciascuno. Vedete differenza di eivila
educazipne ! In. certi paesi; -come p. e. in loghilterra, . ugli
Stati-Uniti d’America;, nessuno si lagnerebbe:che il governy -
governi_iroppo_poco, o gli- domandershbe wai eiiro che (i

nalungue . in pa, - amministrare la cosa pubblica, gl'interessi. comuni-col minp.
_ wvenimentt o importanza. Le minac- | v )
- cle di guerra fra Ta “Grenbretogna e gli . Stuli-Uniti | vanno | hmiti che si possa. A Parigi invece, si rimprovera il goveriio

re possibile spendio, e mettendo alla libertd individuale mens

di non far tutto e per titli, o troveréte - facilmente -chi gli

¢ Interessa perla ' _ - clifeggn. conto. se. In pigione & cara,- come. a Roma la. gente
d,{i_.qua{gio late. le menli sone uhbastanza disoccipate, per po- |

gominciare. o riflettere. Prefesti a puove feste per intraf-
e "tl buon popole di Parigi fien ce ne-sono, Indarne’i-

fa-vedere al sovrano benedicente che ‘il pane & piccolo. Ne
viene, che nel prime caso - tuiti sanno, che fa. propiia agi-

~tezza dipende dell’ operositd, dall’ istruzione,. dall’ ingegno chie

novellieri. 's” arrgvellano : _ “vinggr | egli possiede; e sa di' essere 'solo padrone e provveditore. di
di principi: ché ovmai non ne resiano’ quasi piv. da for viag- |

s¢ slesso; nel ‘secondo invece ognune ‘aspetia chie la provvi. -
.deuze ghi venga d’.alivonde, -e lo-pretende come un compenso
dell’ ennipotenza cli’ o™ [ascia al .governo: slesse.e come: .una
logica ‘couseguenza del massimo - sapere. che si altribuises,
Effetto 'di questa diversa cducazione civile si &, che nel pri-
fie vase oguuno ceres di giavarsi delln propria indipendenza
-per indusiriarsi di migliorare il sao stato; mentre nel secondo,
affidandost ad alivi, wolli funno . appello -od alle: heneficenzo
elemosinando il proprio sostentamente, od al-diritto al lavors,
¢ ad. un lavoro rimgnerale. in -una misura cui le condizioni
-generali nen copsentono di dare, - - o
. Per accontentare tulti, qui si stabilive un. maainrm del
prezzo del pane, supplendo alla differenza del costo reale con
prestitia carico del Gomune di Parigi; ma a'tutto cio o' & wli-
tnjle,  olire cui ssrchbe impessibile 17 andare. Se venisse ‘oru

-una seconds carestia, pon si saprebbe conte ticominciare. Per

dar lavoro agli operat si divisa di demolire altre contrade,
abbattendo le -ease povere ed crigendo veri. palanzis A yne-
st ora- si_produsse cosi un incariments. d’un cinquanla per
cento della. pigione per le abitazioni dei. poveri, i quali deve-
no-sempre mit allontanaesi dai- posti- centrali, It progetto-di
costruire abilazioni a buon mercalo per gli operai si vipro-
duee sollo diverse forme, ma non s'incarna mar Cosi-iprezzi -
esorbilanti delle pigioni vengone a rendere sempre pili-in-
sulficienti i.salarti degli eperai e questi si mostraio malcon-
Aenti. Di fissare per legge il limite dello pigioni venne. gia

‘in mente a goalcheduno ; ‘e ¢id, sebbene won'si fuccia, prova
“quanto faciki sicno codeste wmenli ' francesi a lavorare sopra

una. base fitlizia e contraria alle . leggi cconomiche le ‘pit
nalurali. Main molti, vedendo impaossibile per ecerte classi
‘d’operai il campamento ¢oi salarii che hanno, nacque il pen-
diero d’ investigare in quale rapporto stieno adesso i salarii
‘coi prezzt delle cose di prima necessitd, e se lale rapporto
non siz mulate dalla meggiore abhoudanza d'eH‘ot'o.'E_.git.tsiu
chie chi favora allia il suo hisognevole quale compenso delis
proprio f{otiche, e ch’egli partecipi in.un cerlo grado.anche
ai beni dellintelligenza: ma come st delerming: tufle: cid con
leggi e regolamenti? Perd quests’ necessily. d'inlervenive a
lirbare il naturale. andamento del favoro-qui- la si presentu

_spesso, appunto perché cf si mise- la° mapo tante volte.” Ul

Alimamente p. ¢. una compagnia di strade ferrate voleva: tra-
sporlare da Parigi alla. provineia le sue officine di macchine,
in eui oceupa un gran numero. &’ operni. Per now congedare
quesli, essa penso di diminuire [e ore di lavero, e quindi i
splarip, agli operal, credendo. che accetterebbero-1" invite di
recavsi allrove; in [uogo dove 1 viveri- e le pigioni ssone «

- miglipr. patio. Questi-operal” ed i loro compagni invece co.

minciarond a .mormorare ; ed-il governo dovette intervenirvi
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_ ofirono’ tol" uiia’ Spe-f_
{ - trasporto - quelle ‘cage coms
merciali; che, s ]Tegnarm‘:o di spedlre una data- quantits di
wreret gl wese, ciod le cage - Flu ‘ricehe, -Di- qui” un” motive”
dizveelatno do parte dei piocoli commercianti; 1 quali soffrono
di- questo’ monopiolio dei maggiori. Ma dirveltori delle strade
fectate sono liene-spesso- quer medesimi” che _yengono a go- |
dere-del-fivore .accordato con tariffe di-eccezione: dovrd, ¢
potri i’ guverng intervenire di ‘nuovo? Nonfu egli’ stesso
quetlo. olve’ fivori certi -monopolii‘ed il subitaneo-arricchimento
di-aleuni;~che. fa- sentire- lanto maggiormente: la loro poverti
.mh -alted. woltl, hutrendo in. ssi un sentimento ¢ invidia che
pud.divenire pericoloso 1. protezionismo 4 certe industrié, ¥

e rl goversg ‘eblye tema div mmuuwe, nonché di toglu.re, .'

nqi -costiliisee anch’ éssa una specxe di menﬁpuim ed un |
ipnopulio: tocivo gl m'tggzor numery, ‘sebbene s anrmanti
aolla Teuse bugiarda «di -protesione al:lavero naziomale?’ Qae-
SLI mleruqsl egoistici . della bonrgpowee cui il governo ‘d la-
gito: acenrezzava,” .quelle di -dicembre non osa. neppur-esso-
'nﬁ'wnhm. ad-onte dela-sua onnipotenza. Aflora le ‘clatmorese |
disousstool eteno. una’ specie di valvala di “sicurezza per-gli |
spiriti’ f:g:tuti- adesso. invece; a ma!grado di” tatte fe precsu-

rieniy-ai -opera‘un sdvdo-lavorio quasi “sgterranes” “fra 1a paiie -

piv. fleva degli operat,- -che potrebbie  presto ‘o' Lardi. divenire
una - vem n‘nnaecia all’ ordine soctale. Il Compagnonage delle |
arij e ‘deimestieri in Froncia, & gid una specie di cpposimione |
m'f*amzw!a e -Sogreta, Ta- guale opczandom in' quistioni si vi-
talizoom’ & qm.iia del ‘pane quotidiano, pd acqu:stare da i
momento all’ bliro- una.forza: Liemends,

_ ~Per far fronte. a tole- tetpesta non hastano né gh e
...'sel'cm. né i milioni -del buadget, oé.poche testé; ci-vuole il |
" concerso di luaite lc meri - Jilummate, di tutki- i cuors- ‘ben §

' fum, o quindi ug. po’-meno di ounipotenza per: alcum un-poco

pur dil dl'gheua per tulti; bisdgoa dare agh studii, ai [avor '
alle prestaziont der mighori- tale indivizzo, che cmlduca & i
glioraré - le. condizioni dét. Pepole; ¢he ‘questa sia la cura in:

-cessanté -di ‘ogni-golta persona, e-s1 facela - qualeosa “meglio'}

che scercare- partigiani con ricebi- sttpendn € con isiraordina-

vie, peénsioni, od nlrattenere -con pompe: 005iose glt abitanti |

delt apitale.” To non' oserei prcdn' qualz sorti serhi il de-
stino  “questa Nazione; ma & ‘certo,” “ch' essa si brova adesSo
dingiizi ad- uw bivio, ove si possono ravvisare da una parle
gl "'dmu " una maggiore: grandezza ¢ dall’ altra_quelli Iurm'
' “deeadenza, Incerle song tuttavia le-menti circa pll’ av-
wmm del-proprio. paese; e quest’ incertezza ¢ di cattivo an-
gurio. Ma- se fa riflessione. le. conduce ad acquistarne una
chiara. coscienza, questa Nazione potrd volgersi' fuilavia a
nobite mela. E-€id gm\uabbg a" lulto 3l resto dell’ Iluropa la

quale & avyerza ormui - prendm‘e qm tantot huom coma il
ya;tlwgl esempu g .

. Vemm 2 Lieglw 18.}6
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=]
{ubbricaleri a produrre i laverl proprii, noi s¢ e fiveva nallay-

sin modestia, ignorauza ‘ofl accidia, falto sta'che detlo esposizioni .

Lepin ndusirizli nostei si dauno poco pensiero, ¢ non poeki’l

le.ayversano - come pompe- igutif $pesso, ¢ Lafora dannose.ﬂ
Comunque’ sia, & venne a capo di-tanto che le ampie” saie:
del. patuzio, - duuale assegnale a cid furono poco alta -cop
deghi- esponcnti, e fa mostra fu- faler da indarae it qm({’
pin lusinghicro -delte Venete indistiie: 'S ebbero 1¥onore-delta |
meg]nﬁha ¢ oro 4° i signori- Ravenna o Sullam. per- impor-:

he- thn' ‘crosteving (6" cdoha ‘palustre’

o olde. & & 2000 eamrr
3000 " rlcchl\“ delie

9o |

8o sitagst ingégnera ~Collalto, fighio . del]’i

‘Filsl,re gedinelrd, -chis. primo - pgnto tita f‘ondena relle Prod
vindie-‘ventte & venne- & tale  eccellepza di” rnsultaménlj da

“offrire vantaggi di
‘concorrenza straniera. ©
‘della venturing, ¢ la sqms;ta fattum de’™ mosmcl; il taglio sra
“depptima inesalto, nei*nuovi mosaioi di quest anno la. curve
.sono. franche precise e arditissime,

« H commercio * delia venturma, di queala gemma delle
nosh‘e officiné velruric, 8’8 fatto estemsqsmo, per cut ' Ocei-

qualita e ‘di “prezzi & non- tomeie- T8’

dente- non tieno che 1" Oviente '¢i- & tributarie "di grandl )

‘somme, Quest’arte brndtzmnale & ancora tntta nostra. Noriché.
T ingegno- del stranieri, non ‘ce 1a pule raptre il tmdlmento

di telunt det nostri” ehe muulmenle si trumutamno in Boemm-

¢ in-Fradeia’ per- fondarvi fabbriche @ eid. ~ n”ebbero la
| vergogna éd il danno, T mosaicl geomeirici sono stupendi,
non - sitrettanlo i rapptesentativl, gh 6. naturale, I’ intarsio
non' & la tinta. 4% It ‘Parrugia pe’ sitoi marmi art:ﬁclali ot
“tenuti con segature, di legno cementate’ dl ‘certa resina, bel-
lissimi a vedersi; su}Ia durata e molte pill sulla nalicrabilita
ei sono - dei dubbii 5% La societd  Boriolun™ di Treviso. - per
lavori netallurgici. Sano “ditiqe fabbriclie qommlmstrantm a
vicenda strumentl e materiggal- Iavoro._

“Nou ¢ ebbieta” la“medaglia ¢ oro, quhntunquc il suﬂ'ramo
nmversala ite 1 dichiarasse: degnhmmi né i’ saggi cromohto-'
‘tipogrifici-del padre Mossotti, né il nuovo forno per-la- pro-

l.ossulazwne del plombo dell’ ingegnere M, Treves. .

Alle decrstate si unirono le -espasizioni . volontarle,. fra
el attirarono pnnmpalmente ta pubblica atlenzione " quelle
délla ‘sezione educatrice; direm cosi, delld nostra® casa i
mdush'a; ed era. lnfattx belto e cousolante 1l vedere di clie
lavort.- si- fosséro vesi’ capaci in poch; migsi fanciulli’ raccogli-
ticei chie senza: questa provida. instiluzidné avrebbero ¢Bmin-
“cinto. coll insidiare ai moccichini e finito colf’ atlentare alle
vite.' o pit chie mai desiderabile” Iamphauone successiva
dello stabilimento, perocché di’ sucido e immoralé 'canaglinme
<600 apcoty tult altre cfie’ netti 1 nostri vl el 3" vero't)gnn
giacchd alla dura & szUpemsa prova del .pauperismo ~non: ci
dannava’ qui la natdra:ma U igoavia. Avret a parlarvi-a Iunga
dei lavori di alta importanza ché viene pubblicando ne’ suoi
ati Plstitnto” Veneto che ora hia finalmenle annoverato fra i
sitoi “membri Paoto Marzalo, il gean filosofo deltu parola, se
won che la sarebbe, linga fatica e di mon alletievole lettura
per luiti, cerfo di pin universale aggradimento torncrebbe
i parlal'v .delte "riforme. “introdotte nelia nostra Accademia
di belle: arLt & abblateml per 1mp0trnato di friliﬁ aclla

(*‘j “Udonde onorcvolmente npmmalo dai nostra - coruapondcnte renesiang, I in-
gegnexe Luiiaito dobiame. aeggtun;._‘ere, che spmnma i vederle ted mon colto atluare:
R impresa simile alf dceenanta - “niol husso Fnul:. Sarehl:r- un prezioss. acqumte per
I Pmunmn di \edu‘e il valente. mgngnere e coslrultore di micclunc operare sul ne-
- 8iro. cnm;;o e eid, perche_'illc Cogmz.mm teoriche ¢ pxntlche del eostentiore di-macchine

1 gl unisce s _distinte bravare tome mgegnera e Varto & apphcm:e lc macc}ime slesse

alt mduslun a«uwl'l aecondo i Ineg]n ele cm:ostame, in gu:sa dn. pro:lurre ' mas-
Bimo - lar.'nno.onm, @ i offive i cnmmlltentl RN mOgglor ‘stoiTessd. Egh & Puomo de

SR 1 due i migliore :mimzao, da dssieuzare | exito: di quesm grandy i Ilnpre*e l!upmagm-
e anno ebbxm@ pm ‘bella © vices ehie mai 1 eqposs- :

mone -Industrinie, ed & pur-ebite. af dirlo, a tuilo - ‘merilo
del-vosiro Istituto, Se uomini rispetlati o vispettalnli noyn .
avessero visitate . le - officine. e mcor'lffgmto glt “artisll “edi |

gamcntn, “eal .noq, few mptile  spreco di. forze o qqmdl di 5pese; -2 ol atlnperare
talla quclh N & necessariy per otlenere il maggmre effelto uliie, Su . qreste’ egh ha
dcllu oltime nsle, che sperigmo steno- fntese dai nostu passidenti, Ci piacque anche ha
- ‘aus idea di soileure in mode mollo ecopomiga T nsqua per i mlgnnune ﬂosc 1. sin
- vua pacou]r: ccmente con fivello pidk hasse del le\reno clreostante, ¢ qoando: la pcp.n
s 'nslone t’nel I.L-u‘eno :Ia n‘rlgnrsl non’ compmtl una - ﬂmndf. apesa pnmiu\n DI. {IHGE(I
p:ccuh corsi @ ¢ acfgua i Frivdi’ ye ne 3000 molli, & molti- tlouelahero gsnero Pmprletam

<'{|s?osi: nd nppreﬁunme U’ altae buoria‘idea ciéea slle groudi- opem(h P oscmgamento g

tutreni foctill vesi. stevili ed inselubri delle- acqne, oi-¢& alfresi queﬂn i cseguu'e iali
opaamum med:antc aouelé :,mprendltrm, la. q_unll. sl m,mhorserobharo dl.lie speae Tatte
~eon tanie anmml:la, in eyl st mmp;endessc ¥ interesse o Ia raahlu:ﬁene di ‘una-parte
t]t'i capltnie, e col}u partecapuzmn\: ucl primi; anpi ads nga- pnrte deai. frum del auoIo

. Me830.°0, colmqglqne. Torneremo cou tmglro': agio M tale. soggetlo’ mqmrlnutq pei. il
nﬁstiQ Punse,

T -,-_\.-'
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' _'vantul*a ﬁomspondsn_za. 1 Selmtwn B it il miraprenée

- ma dome si fa? la lotta & semipre.

- suo-danno. Nella cattédra di
~ Lipparini, rapito- al. decoro “dell’ arte - riostra, il distinto - pro-

che gl savd pit liberale di- msplrazr'
‘poichd ‘entrammo “di- Professorf, Ni

to:: tpmMo-.chie 161 6 s gvrd ammaneo. +digial
che . cosa, - ma “di- cérag fo,. 4" ingegno. o' di* facondia” o
vivaddio § 8 'mésso; a’

vanatto..&. pienc. di . coraggio: e di fide e aspelta ~cheil la-
voro degli "arrabbili. manocok sia fornito ;. I aspeiia come la
paila .al -batzo. - Noi vortemmo la [mlemma p{u ‘temperats;

tta; dove s'ha . da ab
battere non bisogna pcrdonalia ai colpi, e chi mena - adagio
ittira’ fu surrogato all’ iftustre

lanchi .un: supplente. &’ arphitettura-
chig. rion: aggiunge 123 anni, i’ eui gxovﬂmle -ardimento spiéca:
el -lavore e néll idea; secondo noi &> non si yistard-al dare pres-
" celth, ma fornird esempii, -dacchg- & bello e franco - disegnatore,
e-progetia con venustd e buon senso asspi rori. Maneggia la.
.penna “pltresi ¢ con -vivicitd forse ‘troppa; adesso- non so
'}'uanl Giclopt sueno -appeestando: fulmini per lui che - nella:

ivista. -Yeneta s’ ehbe ardire di traitare.con. poca reverenza |
il pazleute architette, & paziente scrittors -Antonio Diedo, il
ciii - merito- artistico -colloca titto nella ‘simmettia- delle sipo<'p e
“grafie. o nella infilata dei forii — so non che il brave gio [

-‘cattwars; o sm@patts ‘dut wondo incivilite;
-partigiani della schiavitd ofie’ fe intenzioni’ déi loro: awersarx
‘fossero mterpretate i mal “senso, e che fo a
-questi-di-fronte ai diritti legali® e costituzonalr di Ciasen zp_l.e
~avessé per fo meno fe: apparenze dF un attentatoalla stabilita’
del vincolo ‘ federale. Dessi affettavano ‘di cradere che si- vo-

fessore - Carlo- Blans chie si tramuta da - Vlennu s Venezia,

'adova ne cap:tera in

ni-se non di: denari. E
0 -che -all® Umvérs:ta dl._
altra tezia dozzina: almeno, pett T’ ag‘

gitnta di nuovi oggelti &'i nsegnamento L’ albero della seien- |
" za mette sempre - puovi. rami e nuove - fronde, i frutti son-

sempre @ poi sempre” belli e terribili come. quelii dell” Edea. |

Comunque sia, viva sempre la scienza! ¢ i suoi miaestri? la & un’
- altra’faccenda. Fatte le-debite eccezioni,. n{m puossra meno di pi-

conoscere che: il ‘modo. d1 -fabbricare i ministyi- della selenza
adottato -ai nostri gtorm non sia it mirrllot'

COSE AMDRICANE
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In or:gme tuttl gh Shlt della Umone possedevana scinaw .

Le primé voci insorte. a domundarne” I’ emantipazione pro-
vennero daght Stali del nord, taluni dei qaali- riescirone ad
ottenerla 'mem
derzle. Gli nomini pin influenti & allora, sia. che appa:tenes-

sere .al’ partito. federalista il quale aveva in mano. I’ ammini--

F:

_ " per _cni.. vale”

troppo 3pesso appticato -all’ ingegno. éd a coloro ehe - do-

“vrebbero darghi un buon indivizzo, il proverbio -antico: ddio”
_ ciwmanda la carne, ed 11 dlavolo i cuocln che la guastanu

prima che venisse ‘adottata la costituzione fo.

sirazione, sia che partemﬂassuo pel demoeratici; capilanati
da Mudison e. dd” A(}amb, Al “riegnoscevano. la gmstma del -

principio i abolizione;  ché il supporre altrimenti ‘sarebbe un
far torte grave: all’ ingégno ed al cuore d individui i quali-a-
vevano ercicamente combattito. per la mdlpendenza della lor
terra. Ma quella che ad essi: ‘pareva’ giusto e santo in teoria

ciante  la sicurciza. della Confederazmne Laonde . fra “iina

pmanczpazmne istantanea ed una. lefita o graduale, mostravane

di attenersi a.quest’ uilima come ‘quella che, men violenta dell’

altra, - avwbbe dato campo a slodiar meglio la cosa ne’ suoi-
ceffetti & ne’ pericoli da e vedevasi aceompagnata,

Se non

che, le esitanze e i Sospetti dovevano.far si che i fondatori-

della Rtpuhbhca lunge dail’ affrontare con animo - fraico ¢ fi--
“sofato la questione, ne la abbandonassero anzi senza risolverla, |
“sperando che il ‘tempo e il progresso’ della ‘civiltd avrebbero.{
oltennto -quello “che- per - essi -non’ rilenevasi: possibile: o pru- .
dente di lentare, Fratlanto Uindusiria -del colone in America

andava. prendendo uno.. sv:luppo largliissimo, e siccome gh

Stati- del sud si servivano ‘& fale aggeuo dedle braceis” de

schiavi, cosi ne risultava che in quella regione il partito.ai {

“bolizienista dcavesse cedere’ in confronto di ‘quelit che propu~fj.-'- U questo punte-della ‘questiode.

“mente -a quell e ;
(prebbe formalto ac'un ‘nuovo Stato:di’ Tl
di-una prefissa :linea di -lntiludine.  Gli- Amérlcam* -del sud -
tanto, fecerc o--di tal. forza di-‘maggioranza s' armaroto: da-

Stayr oon- schiavi. B il Missuri- stava appunto .l Nord: delim;
-Ihnea dx confine ﬁbsata nel solenne atto, che dssmmo'-"-' R

‘¢ ‘che. questaera il trutto-della condanua langiata dalla. B

tablhvﬁ‘__ pe

ottenere: che il Missuri” venisse - ammasso - hel -novero- doglt

et

‘abolizfonisti non’

gleva
nportava (et

La hamhua deglt

.g{atSl dl‘ .

lesse Pemuncipazionie con mezzi violenti, che. ' amalgamaments.

-dei bignchi coi- neri dovésse effettaarsi- per forza, ¢he da ul-
timo gli aboliziopisti del "nord - predicasserd il massacro- dei
R}adrom di ‘schiavi non ‘digposti a. ‘conceder fofo 1 liberta:

& ‘mancaronc ‘di cercare vagioni filosofitlie che. appofmmssew _

-apparememente fa cunservazione “della schiavitn.” Si- disse @

me’ &’ ‘esempio- che lo condizioni morali della: rarza neva. mo-.

stravansi ritrose ad’una indipendenza di cul non’conoseeyast

il valore, che in -essa premfpvano gl'istinti della sommissione,,
bbla

stegsa  contro- i discendenti: Adi" Cham. CGonv” Lutto
progresso dolle’ idee ‘e delld “passioni generase, ‘ng dax
costitazione pohum s I amonlm ‘nazionale - degli. Amet‘zcaui

awef)bem finito “¢ol vingere, - se, ‘come dle!mO, I acwescl--

. | mento della industria-dél cotone non fosse.venilo a‘far tra-
| bocear. la hilancia ‘in. varitaggio dei piantatori - del sud, 1 e’

mam;tpazmne fu per: poco dimenticata, si. comiincid od abt-

| Wiarsi a ritenerla una istituzione- pefmanenle ¢ necessaris; -
‘nd" fuyvi-difetto " di-giornalisti che 91 assumessero- di* eSporrie-

le~ teorie e di ministei frotestanti che Ta- prédicassero con-
sona alle parole. ad alto spirite delia Serittura. 1 -partigiani

1 dell’ abolizione futtavia’ non $e ne scoeraggiavano, Vedendn

che non era sperabile i ottenerla su tulta la supeificie del
I' Unione con un alto del Congresso, equvalente a: ‘quells:
che fece il Parlamento hntdnmco rispetto. alle ‘Tndie:
dentali, essi posero. in eampy delle questioni’ secondaris elig:
si ligassero flfrettameute o mdivettamente a quelis detla; sahia-

{ vitu, Tali furono, quella delfa- em‘mc:&;aﬂune degli schiavi

nel dzsnu,to dLila Colombia; P altra -della inteedizione del -
cominercto -di “schiavi - ne!l’mtemo e la terza del diviste d in-
trodufre la scliiavitd “in:un déi territorii appartenenti alla

_Gonfedctaaoue Essendo il disl,miio della Cofombia sede del

governo, gl abolizionisti intendevano che. almen quivi 1"or-

-goglio nazionale dovesse co:mncml dal- bandn‘e una tiragnio.

-'tanto piit riprovevole in gautto si’ esercita da-tn Popolo go-
temevane polesse divenive in" prat:ca perlcoloso ¢ minac- -

vernato a Repubblica. Pércid proserd da quivile mosse, beae:
argomentando che un primo passo ne chiama dietro dogti
altri, e che il partire ‘dal centro politieo della Coufederezione:
sarebbe- stato. di buono auguario per-ben procedere neil'impresa.
Ma- qualio che maggsormente lemevano i piantatéri delb sud;
era " allra  proposizione accampala, ~ going ~ accennammo,.
flagh abolizionishy, che 'si dovesse intsrdive ta schiavitd “in

Autti'i teeritorii faelentt parte’ della Unjond. Terrilovie deio-
‘minasi_dagli Americani uno Stalo in germe, it ‘quale in gue-

sio” primo penodo dalls sua esistenza Ohbull‘;ce cone colonia

&l Governo Federale. Vedesi dtmque che il piano immaginato
.dagli sbolizionisti avéva per lo'meho I effetlp 4 impedire lu
schiavith so tutti ghi Statt futai dell Unione. B di questo’se

ne accorse’ bemssmm il sud, tanto ¢ yero che s’ adoperd 2
tnLL anima - pel' csmhntle:e i ploprl avveraau ptmclpa mmw




e U

i ;.»;péﬁ-.s@,gr,to;@gl i.-abolizionisii. dvrgbboro. . progredito-.sipe’
prime, con:. iglior effetto . nelliympsesa. videsgove

in. pratica

sione degli. schiayi -bostava per non poter sspirare ad un.po-

nelfo: stato- di Nuova.York, (A questo fatto. tenne. diotro. da
potte degli Stati del nord la. dichiavazione  esplicits, che il
‘parleggiare. per I' aholizione non hastasse ad escludere dagli’

di fede importava le. conseguenze che, dissimo, dopo-il 1846
divenns 3_{1;‘1 un titolo alle, simpatie ed all' appoggio degli ¢-
léltori.: Questo ) ' .
mont ¢ di Massichyssets, Tullavia, agitandosi-a- quell spoca.
1" elezione del nuovo presidente, ,ed. avendo gli aholizionisti -

T

Vi Buren, non otfentiero per lui che pochissimi sofiragi; a
segito, che anche. duranle la successiva amministrazione di
p \ : : :

Yok & loro. causn . non ehbe troyato la protezione ohe sveva |- e
b dtte di sltendersi, Sotta guel presidente, 1 faptori della |

v E‘l_s"{_g?y nzione dells: schiatity 's’ erpn Jasciali essliyre  nelle
prope

| -‘.‘Eﬁ.‘.‘i Lerritorio appiirtenente al Messico, Ey soltanto la scoperta
“delle reg e 6 can
cowipledat

peite: aspetlo delle cose..

V-

LS vide plfora ~— leagesi. nel Frasér s Magazine + |
s} _}‘_1_j(je.ﬂliu_lji1_ sceader nélin California . guanto avviene dipre- §
1y Ausivalia, Pevsone di .ogni classe si portavono alle §

sefite, § lia, Persone di ) olle
: -Ogni_distinzione tra- padrons * ¢ sevvo,- tra. geptiluomo

%i'ﬁseznlﬁfﬁf,ﬁri-_-.l,e'ﬂzo.;i'can_didato"..i'n'-,_ée_ti_frqnto,: di- Harrison ¢ di |
Vin B '

«-pacging  disparve, Damerini. che.sing -a. quel punto avevano .
eonsurante ta vila sgl biglinrdo. o 8- dirigere un cotillop nelle
sile du ballo, si diadero d condurre carrette, a poriar-pesi, :
i vollofay hayili, -hop “isdegnendo persino i farsi il letto e
di enoirgilo searpe da lor medesimi, A tanto i eva arrivatiche nei

_g.d.j__‘}!_{}ﬂ?}:,:eq_nw taledn doversi e?s,t:lt;':de}‘a_.fx;a- persone che procla.
mavino 1o wziaglinnza i - lolti el divilli e negli obblighi, -
Lionde. inf-,sﬁ?’ni’{a societs,- in cui ogn’ uomp era letteralments -
tihere, Jo'presenza ‘6’ unp classe schiava- sarebbe.parsa un in- |
wiillo: alla-dignith del Iavors. Dell’ easeve entrain lo Colifornia -
Jnitln Confederazions a tilolo di -State libero, gli aholizionisti
arofittardne. pey tentae di ristabilive wel Senato 1o maggio-
vapea’ f peofitio degh Stati csenti da sehinvi, Ma if sud, lon-
" Atno. dol pexder. coraggio, disde prova invees dells propria o
hilith col far volgepe o sun’ henelicio 1 pgitazione _an)ifia':'lj'igs@'. "
_ ‘Tmlll{} aeverine ngl 1848, in oceasione della nomina presiden-
- Son.note le dissensiont insorle’ a- quell epoes fra Van o
Buran ed i partito demoeretico. Gl aholistonisti- d6 ne ser
virgno in lop pro. @ tentavono- par In prima volln in: quells,
otensione di elevopdi allaltezsn (4 up. partile “nazionn 0 R
viro che non riusgiveno. & trionfare copplelaments. in nes.
sui -Blato, mn parecehi olténnere - di _ég‘h}_&atf‘si n] - secdndo
ringe, pospingendo o} ferzo il portite demoornties. "I1 sud
parve- allarmarsi di- gueste, prima vilorie, Weso vefdova che

proprictae di schinyi; o aveva-mai (8l pord dimostraziont.’
-4 mlieve n favere delly schiovith, Vedeve cho il vieopresi-]
dente e Bleuni spembri " del gubinatlo 81 erspo sehierali, so

nou aperiamente, eerio con iwpnifostavinni abbastanza signifi-

_cptive dalla parte deglt abolizienisti, Vedeva- da witimo-gho
questt - disponevano di una forza considerevole nells Camera:

el rappresentonti, Non cra dunque de meravigliavsi se al- | ed alti Gasteropodi; quelche. Ostren; Turbinole Astree ¢ -

quanto s spaventarono, sino a.riagitare -con unova ed inso-

lita audacia To spauracchio dells” separazione altre volte messo
~in campo.. o

-nomina Hel presidente Fillmore, suceeduio 2 Taylor,. Era que-.

§ticdel nond, della liberta’ ganico, e - suo prime alto,. come

i Unibty Infalli -peiprimi-spid (. d’
195 ssare - principii.. favorgyoli - all" emancipa-.|.ne sarebbero decivale che coll’ andare del -tempo..Infatti non:
one -gegil. Schiavi -basis |ipud- dirsi-¢he sino. a- quel ‘momenty gli “abolizionisti fossers.
sto nal. Gongresso, né nelle singele legislature. Il prima case | riusciti 4l arrostare il progresso della- sehiavith:; eglino.si; &-
dell’ elezione &’ un governaore.aboliziotista avvenne nel. 1837, [ rano limitati: sollante’ a -tormentare i préprietavii di-schiavic

cin ot itmodi possibili. Unoe di questi~si era dimpedir

fodinno -osseward «in: addictio; ot siateiquelio- di-scagliersir

ghstet-persasgretario: di- -Slat sa el :
leva dunque vicina asirionfare completaments,Ma tratinvasi
i trionfo indiretto; ¢ tale .che:le “uiili ‘conseguenze non

loro_che potessero riprendere gli schiavi fuggiti in Stati liberi,

rie- protese dall' annessione del Texps e dalla conguista |-

giont punfere delln Colifornia chie venne & cangiar [ .

Sig, Francesco Foetterle’ & ginuto: tra noi,.

_ _ ‘Essi_non. contendevano.ai padrvoni il dirlito’ d*impossessarsi-
impieghi i condidati che vi aspiravane, E la cosa procedelte |- dei fuggitivi ovungue li trovassero, ma in pratica  suscitavano:
tanl’ ollré,  che mentre da -principio una- simile. professione i in: lor pregiudizio tanti ‘ostacoli da sforzarli a rinunciare alle
i praprie- pretese. Th questo statodi cose,. il ‘$Sud hon videial.
i UnL LL010, alie. 81 - ed all & |.lre hamere-di- opporsi alla progrediente causa-dell’ abolizione
uéste principalinente negli Stati -dell’Ohio, dj Ver- 'che, quella di trar profitto, come accennammo;, - degli: stesei
-movimenti. della ~Califorgia.  E- .in- qual -modo il facesse,ei

riserbiamo’ di "dive nel prossimo- numeio. * -

o

IV Consigliers " dell IR, Tstifuto. Goologieo di Vietud
| ol e nelfa_gseyye.
sione . cha .gli & cormiessg.. percorrera la.tegione manigiy

i 4 -questa: Provincia: L opera - dell’ Istitulo, - - eui di-matio
* il valenie scienziato, -giovera grandementea’ porre in™lice
“lo dovizie naturali del nostro Paese, I
seetorants defla Cahfornia pessane apdiva servirsi della parpla ! =

o ayr0 la 'fp__l"__i-unz'_l- di. sccompagnare il Sig. .'Cdnsigliei'e
in codesta rapida “peregrivazione, e porrd ad usura i brevi
osit delle nolti.o delle pioggie per darvene. conto. Egli ha
omai visitata fa valle del Natisone, ¢ domani soltante wi
sard daie di' poterlo raggiungere a Tarcento, per - visitare
con lut quella della Torre, ¢ progredire verso occidente fino

8 quella della Piave e alle sorgenti della, Livenza. Accloc-

‘chd poi Ja relazione che vii verrd facendo ne' ventwi giorni
-sin geograficamente  intera, cominelerd fin da oggi-a_ dievi di

quella- parte. ch® egli visitava jeri, e che 10 ayeva gia- visitala
{' anno_ passate i compagnin “dell illusive cav. A, de Zigne,
= " Nellp parfe ‘oricutnle “della Provincia, le colling luite ed
i monti quasi- tutti, dalfe sponile dell’ Isonzo {ino a quelle

~del Natisone, -appartengono- ails  formazione -tevzisria infe-

viore: od eocenien, -Sone murne ‘di- colore  azzurrogiole;. ora

judurais o schistose, ora frishiki ed -alterate dagli-agenti al-

mosferici ; sopo srenarie compalte del medcsimo eolors, fatte

“glalle-brurie alla s’_\'_lPe;‘ﬁ'c_ie.f.‘__.Q'ut-;&_e:-_u‘h_cr_na__nq colle marne, ©
1L nnovo preosidents Taylor, quantungue del sud seso purs ¢

sono dalyolta seminate -di poglivzze, i mica o di- lritumi di
vegelahili cavhanizzati, i L e

Lie sreunavie, chie prendono maggiove svilappo nelia parte

inferiors della formaiione, sono in qualehe localits, come a
“Cormons, a Drazzano, d Rospzzo ricchissime di fossili, Vi

si tncontrano frequentissimi . Ceritd, Turritelle, una Nervinea

omolti -altei Polipai-misti & Nummaliti: -Queste ultime sono {al-

volta tanto coplos¢ da formare quasi da sole la roeein, f.e
- Un ugoyo ppssd nnanzi fecere glil abolizionisti. con la

marné inyece mancano di fossili, od ‘almeno ngn.mi fi'"daje

-« Dissi che. l4. mpgglor, parie anche dei mopli apparticne

gansa- dellabolizions’
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Lutti i sotit, anche able Deputazioni Comuriali, ed ai Reverendi Parrochi

te 4 Cosbanoy- i torpentells

Weridionale dik cileare ippuiticd; |
quale si congumge nelia parte S, B, coll ipputitico dei’ monti-

dove vii' &' ragivagere li formiziore * bens” svtluppalﬁ nella
paﬁé supemle della ville: ‘del Natisone. _
'-._'___'Immediatamenle al d: sopra. di Cwu}ale i montl che'

__eosteggiane i Natlsone -sono costituiti. da ur’ arehiaria. di
-gmnde poienza, di. colorc g igio - cetuleo, ad elementl it o
meno grossi; Qmmto Pl si pmcede verso” seltétitrione, ques)

SL arénaria va. mulzmdo ndtma e colme ftceudus: banaaqtra,

e pesenta I“apparenza di un vero: colesre. La mancanza

quast-folale - di- Mossili carattemttu‘ le rare teaceie di Ippu-

viti che pure aquando a qmndo i, s’ ‘incontrano, fa - soyrap-
: cﬁedem che- vefil tehuth’ versy 14 - i delr espostzioie, cigd HEY! A§

pﬁsmone dell’ arenaria al caleare ippuuilco det M. Matajura
8. la. wtlalrﬁrazmue dei!e dae. - roecie. concordante,- inclinata

©vefso: S mi avevano mdotto a- credu'c chie I a!enana fossé |
intimamente !egata ‘dlla “formazione ippuritica & percip Spat-'_'
"tatile Al epoca creticds. L
deﬂe paril denudate e Corjuse dag,h 'zfrentl atmosfmzcl ed :
li Lmvamenl,o dl qnalche Nummuhw hen con%ervata, mi hanno

indotto % mutare " opinione, ed-a ritenere.lutla la tegione |

it atlenta . osservadlons perd

i oui-

eneémca :
B () torrente T\fat;sonc da Marsmo fin sollo 4. O[e{um
Sgofre in uit. letto ptofondo ﬂcavalo “erlre: un. conﬂiomemio‘

it ho- ora pariato oome cpettante ul!a fornnzione

dlluwa:w Taie cong!omel alo, r:coyertu dal¥ humus si aszendc -

fings-ai- coli di- Manzano e Buttrm, che sono .un’ appami:ce

i quelli di Rosazzo, ed appartengono: pssi- ‘pure alla forima-

nonb em*emaa Vi si “trovane mnkiter, benciu, non tanto fre-
quemi, qua & la Nummulm e hncioh,

mouq dr Brnzanq @ dl Rosazzo‘

| Caleare 1ppur1tlco dei- mont:' Matajma e Mia, che. s1

coliega verse S.-E. colle- mrsse -ippuritiche - delfa. Gorizia, &

caralterizaalo da - snimerost avanzi di Ippiiriti.. La st fncli-

nazione & verso ¥, di 25.°— 30 ¢ si appoggia- immediati-
mente sulla Dolomia. liasica (Dazhstem};alk dei Tedeschi)

la ‘quale forma la massima parte "delle. nostre aipi: Nelfa®

parte orieritale delld Provmcia il fimite “nieridionate defla fops
mazione eretacea: sarcbbe una linga che partendo dal-Moule

Szmto sopra-Gorizid, ascenderebbe da'S, a N. lungo I Tsonzo
"2 Canale ed a Drenclna, indi rlpmg._,andem da E. verso -0 pas-

saudo per Platischis, Matsnm. ’\f]ontefosca € Subit \em,bbe
ai M Bernadia - Sﬁpld Tarcento.. - o )
“Domani avrd meco. un Macstrd o spero chie fe relp-

z:pm che vi dard- da Talcenm in poi. acqutstczanno w i

le;esse semp:e mdggmw Addte o _ -
o - -..G; A-. P,mom,-

cosx:: URBANE E DELLA memcm.

Es;mshione © concorso dell’ Assuciazmnc agl-a—
ria friulana in U(llne — La -Presidenzna dell’ Associazione
agravia, frmlana, in relazmne agh avv:s; dati antertormeunc, ‘pubblicy
nel ‘suo Bollettine N. 19 le disposizioni perd esposisione agricola e per
4l ‘concorseai -premit; Fali disposizioni vennero -inviate, “olirechd a

1100 pard. . btk Ne}ia' “purte snpé‘ .
-* gid agnicola gary fatis preny:

| ditt Marehess' Qivsonpes Mangilli- f&a}w
_ . ‘ " aveady gl sigbord, won: uha -gehlifedid el Gnd ~spoutandind st
. sOpra” GUI“?'?’: e prende m'lgg““e sviluppo nella porte N. 0. T ab.sao patio” srhovd; e &1 chi certd WOt dolo 17 Agsbdiniiohe ﬂgl‘l:u!d*

i inture: pﬂdst. g shpvd” grido, offer‘to oty C[uéi
quesy’ uopu L espotizingg ed il conc’m‘so ARG e ali avraano

- tro wapolsvus @ ord; doi q!wi: diest génﬁt'oso oiio” L6l

’ehe i~ gecorida vadunaniza: genardls ¢’ espoqmmri’a drpnmwem vengd
et neHa oithd i Pordenona, ¢k é- - déconds” centio oltre-‘fﬁQ
' glitimento, Oume;‘rebha pér questy dlre ‘alia railuninza’. generdle’ (h
- (fuestd dgosto: Ifotessero cohcarrerd gbme aventi Wkitld 2 dare it e

vogeiﬂh*h [""lw '- Buri. Giuseppe

“Putelli Gmsepp{. (..:acodto

“Ferrazzi Giovasme 0 e

~ Gatlici o,

|- suho mosse. anche dall’interesse, . L’ Inghilterra .m¢3qt1a v illbl\'lib-

o Clirati -ohe s - ‘rénddydnng” os:dﬁszb it mi 'dgiumo T ‘asfrosmone
FON" vertaihot: #aitT #
el -lodald. Subdrbakio
2 f»‘df'?a der Bﬁr‘gﬂ VHJZ;!:&,

dquatli-. ¢ell” esposizione

the potey :‘-:q-

luoge i gtoyni-9," 10, 44 agosto ; o qimila {Iegh ik oggetn sark
prohmgata 2 tutte i 24 dalfo stesso’ wiése. - Poit @i ‘l‘nunafi §OT0
dati sette prmit ite danaio, dolls somina comp%uss‘?ﬁ i Zreni’aquab

T

-Co. tote, Alvise Mocanigo, Olie: a i, o perglht ‘ailntali e e gl
gliric oggeltl, sonv: date wedaglie " atgélllo o Al ravie & ieilioftt
 onorevoli;” m»erbm‘}dom itivire ta Pivezivne di dave “quidlche alml\

premio; ¢he crsllésde. ‘del taso. La- mledaglia & -dperd” del delebite.
incisote’ friwlailo “Kitobic “Fabiis. Lo’ Yadeninza gensraté det socii,

e’ gidtni sticeessivi. Sappiatno’ éh' & Hesiderio &t wolii hen “péisanty;

wto fiioltt socit di qriel. Distu,uc o dedli Ao H:strem vieini.; .7

Nello ates§0 Tocale’ tiel hunemet‘tto ma hese Mangilh Y coRite,
ciale dalla’ fing del inese o Per ultg’ il thege” & agosto dard., alédns
tesiond’ di chimied agmw fa il dott. De’ Girplami socio consnltsre dol

Ry Assoc:azmna, agrafia,” seconde tl 1nogtamma che verrd ‘dato.

Espdsizmna ch m-tn !wlle é mtst:eri In attesa dl‘

.pulibimale i "giorne preciso in-¢ui-verrd a[;m‘ta questa puhh!;cn mgs

stra nelle Sale del Muaieipio, diamp" pcl ogg: 1'1 contmmzmm {leii‘
Elenco dei soscrittori : S

-Bearzi’ Giucomo g Valentmo Palma
‘Ferrazzi Antonm ' e

Azmm N l

Rodolf‘ Eucherio
La?zatom {x:ovamu
Rove:e Gio. ‘Piétro

Spangare Giaéome = - .-
Michieli Nicols - B IR
Urbais Gio, Balt, ~ ~7 % 5 ¢

Urbanis Pretre: 7
Urbdnis Giusoppe - “Trieste
Tommaso Utlim
Gallici co. Giuseppe - oo
Armellini ab. Giuseppe L - it £
- Erraia. cm-m&t: Nell? Elmwo puhljltc'tto nél o 28 {Iel]An- N
notatme ‘leggesi: — Bra:..w eo. dseanio- segnalo per una amone —
Leggasi invece: _per azioni quattro,

N B. Le soscuamm SL ncevono 'mche nell Ufﬁczo dell‘ Annota-
Lo:e F::uhno s ST . _

- Castelfr diico L

-\'i. B O P N VP St - g

r

Le carsce — L’ uso defle govse dei - cavalli -# -antichissimo, o
ne fdceano presipus. dwel timénto 1 Grect 2. Romam ~ Quaesti” pupoli
perd. semhra le inslitiissero per. solo speu.acelo"

mento i ramo di veleviowia fy la prima a cemp:euduu uhe le

corse det cavalli -dovevaue essere il prime movente del per ft._Zlm‘I_«l-

mento_ della razza cavallina. Ii. popolo. ingiése suimato deile spivite

i nsgociazione -che fanlo: o thatmﬂue, won lageid intentato aleunt

mezzo- per immegliare cavalii, huoi, "pecove, ‘majali, cani, Gggl Pin.

‘ghilterra, in. genere di animah flomestici si & resa mdxpaudenlﬁ del-
" I’ estero, anzi I eslero ad essa piiorre, e I“ésportazione apporta oo

raggio-¢ ricchezad agli allevatori; 1 perfezionainento della-razza ¢a-

yallina- che - adesso ¢ - moslra 1 Inghilterra & dovuto ~in gran parie



:-'trl{}BI‘GR che B ns fhce., Quantlo un Inglese hé un hel puledro.‘

' "-'.1{;. gm‘erna con puhbezza [} huona nntm:one non l'attacca Lroppo_. -

B quanto lucl'e non. polrﬂbhe im avvamra rttt'arrs 88 con pu‘,c ou:'a athen-

“dusgse. al m:ghoramsmo de! suoi Cavalii! Dma mighoramenta, assendoché

_‘nel-.:ca\-alh fmulam & fumle trovare 1" audum ( trole veloema;mo) la.

 feeda pravwdenzn dal di. fuori;” ma* sagite in .modo ‘che que’. di-

.1g-'ﬁbstré %2410, 8. rendersl mdipcnderm« daii estero. Doblifamo dun-

'nnp per la prtma voita si- é formata allo scppn lh p’re-_

'muovar‘e v nostn terrazzam 8 tma colanto racc
n.mmn,ﬂe _‘.z T T TR :

,er:-euza cim dava” it pahhl:co aglt —_ UJZmu gwrm . .S?mlacr ,
lmllm it di rango spagmmlo, Senorida. Pf,p:ta, Rodr:gzws 4 \senar

2 Aulogno dg Gu«num, dopo -essersi- eﬂpostt uita priméa \'91!.:1, stm}alono '
Nappur questd

: 1'-uwameme at loro mtur_essi i non. tentar. 14 swan'da.
#iunqud valse a ristorare’ la cassetta. delt’ !mptesa, di etti. ghi amstt

i canto (movitgvol - lh mngllor desum) R serbgmo 1:'0ppa surg |

lllﬁl!\l}l‘]ﬂ.

" gese-ehe il nostro pul}bhru wnosaeva

-mchcsu w1 dlb»ltlLISS!mG sig.: \hcala Bassl .
“: Dupo i pmmu dlto ol apera, fr. prima Hallerina uas-o}uta_ d:

I‘illl""{} francese’ Bar beruu Tirelli 6,1 primg- -ballering assoluto \’aien«_

tino Cappon eseguirauno un phisso o dite-di {mmposwmue delio stesso

fuppan. Dapo - W “seconrdo - alto i due” Bopr’ accennatl artists eﬁ.eﬂut-_-'
Ving un passo:a tre ju upiene - alla puma hailu'um assoiuta si=

ghoga. Sm'iua honzagﬂ

I incaricati slg. Fi ‘dncssw Cmilu me\fm& l abbcnamemo per'

04 mppt‘esenl«mom in i’ pum da 20 eanehiy- da glovedt a sabatv .

dails: ore 9 - anum. alie 2 pwn o e daliﬁ B ailt, 7 el tlopopt’amo alla
Cpornts det. teml' S "

Gwrnx d: speudcoh -~ S¢b¢L0 £ domemsa 1’8 6. 20, m'u'te&,il @
g,tu\edl__i?. 8 24 lugila - L

m:-rrm__con &hspaccm a1 gmgno p' p i 1:}569, consesse ad Em'wo_

- __scrwnno da-Cividale,. in relaz;pgé & quanto seris 8 -
1 f'mkmo sulla fabbmcamne ‘délla semonte di bachr cha facevano in

: &
rlb demdes’at;ss:me. — Enl.rl una - volta in - questa Provincia- un pb- _vet!ene.le diltgenze usnt& A8 quesb 1m1p(_)r1.ante operazmn

i spinto di sssociazione chid per essa_molto #i pad.fare; Non aspet- §
- picorting @ nol. Aasoelaz;one oil_eslesa ci. vijole' por. mlghorara.'
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